
“Felicità e dolore” nella Via
Lucis  degli  adolescenti
l’abbraccio a Francesco
“Lo Spirito del Risorto confermi la nostra fede, rafforzi la
nostra speranza e infiammi i nostri cuori del Suo amore”. Si è
aperta con le parole dell’arcivescovo Rino Fisichella, pro-
prefetto del Dicastero per l’Evangelizzazione, la Via Lucis
che  ieri,  25  aprile,  ha  dato  il  via  al  Giubileo  degli
adolescenti nel piazzale della basilica dei Santi Pietro e
Paolo.  Una  distesa  colorata  di  decine  di  migliaia  di
magliette, bandane, bandiere e cappelli da tutto il mondo.
Fisichella, che ha guidato l’incontro, ha invitato tutti a
pregare per il Papa nell’ottica della Resurrezione e della
vita eterna.

“Carissimi ragazzi – ha detto Fisichella -, vogliamo vivere la
gioia  di  celebrare  il  vostro  Giubileo  degli  Adolescenti,
ripercorrendo alcune tappe della Via Lucis: il cammino del
Cristo Risorto assieme ai suoi discepoli. La nostra vita è
piena di gioie e dolori, interrogativi e domande, ma anche di
attese  e  speranze.  Oggi  più  che  mai  il  mondo,  come  già
affermava San Paolo VI, ha bisogno di testimoni più che di
maestri. Per questo vogliamo porci in spirito di preghiera,
dando voce ai testimoni oculari della resurrezione”.

“Capire la strada”. Gli adolescenti sono stati accompagnati
nel clima di raccoglimento attraverso la preghiera in sette
stazioni, la lettura di un brano di Vangelo per ciascuna, la
musica del coro della diocesi di Roma, una parte di preghiera
corale  e  una  terza  parte  recitata  da  due  adolescenti.
“Scrivendo questa terza parte – spiega don Massimo Tellan,
parroco romano che ha curato il momento di preghiera – ho
pensato  a  quello  che  un  ragazzo  di  oggi  domanderebbe
incontrando i testimoni della resurrezione. Ho immagi-nato che
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i due ragazzi a cui ho affidato la narrazione fossero in
viaggio verso Roma per vivere il Giubileo, ma per uno scherzo
dell’App sono stati catapultati nel passato a 2000 anni fa,
proprio all’indomani della resurrezione di Gesù. Questi due
adolescenti  incontrano  così  Santa  Maria  Maddalena,  San
Tommaso, San Giovanni, San Pietro e tanti altri che li aiutano
nel loro tentativo di ritrovare la strada verso Roma. Ecco,
quello  che  intendiamo  far  scoprire  ai  ragazzi  è  che  i
testimoni  che  incontrano  non  gli  indicano  il  cammino  per
tornare al loro tempo, ma piuttosto li aiutano a comprendere
qual è la strada che li riporta a Casa”.

Gioia e dolore. Nell’aria si respirava la gioia di tutti di
essersi ritrovati insieme, mista al dolore per la perdita del
Pontefice. Quando l’arcivescovo Fisichella ha preso la parola,
il  colpo  d’occhio  dal  palco  è  stato  impressionante.  La
scalinata che portava alla chiesa sembrava un fiume in piena.
Anche lì tantissimi gruppi ad assistere all’incontro. Tanti
hanno seguito il testo delle meditazioni sui cellulari. Molte
le uniformi scout e le maglie di animatori degli oratori. Come
accanto al feretro del Papa, mercoledì durante la traslazione
in Basilica, era presente sul palco il Cero pasquale, dal
quale sono state accese sette fiaccole. “Per noi credenti un
funerale  è  un  accompagnamento  verso  la  casa  del  Padre,  –
conclude don Massimo – e poter pregare con questa prospettiva
aiuta  i  ragazzi  a  vedere  questo  momento  di  transizione  e
dolore alla luce della Speranza che non delude, che è Cristo
stesso”.

“U
n
pa
dr
e,
un
no
nn



o,
un
ma
es
tr
o”
. 
La
Vi
a
Lu
ci
s
si
è
co
nc
lu
sa
co
n
il
ca
nt
o
“J
es
us
Ch
ri
st
yo
u
ar
e
my
li



fe
”
–
ch
e
ve
nn
e
es
eg
ui
to
al
la
Gm
g
de
l
20
00
,
du
ra
nt
e
la
ve
gl
ia
co
n
Gi
ov
an
ni
Pa
ol



o
II
,
a
To
r
Ve
rg
at
a
–
ac
co
mp
ag
na
to
da
l
ba
tt
it
o
di
ma
ni
de
i
gi
ov
an
i
pr
es
en
ti
.



Tr
a
lo
ro
Fi
li
pp
o,
Ri
cc
ar
do
e
Ma
rc
o,
ar
ri
va
ti
da
l
Pi
em
on
te
,
da
ll
a
pr
ov
in
ci
a
di
No



va
ra
.
St
ud
en
ti
di
se
co
nd
a
me
di
a.
Ri
cc
ar
do
in
do
ss
a
la
ma
gl
ia
di
Lo
re
nz
o
Pe
ll
eg
ri
ni



de
ll
a
Ro
ma
.
Ti
fa
Ju
ve
nt
us
,
ma
no
n
na
sc
on
de
la
su
a
si
mp
at
ia
pe
r
i
gi
al
lo
ro
ss
i.
“I



o
ho
an
ch
e
qu
el
la
di
Do
vb
yk
.
L’
ho
co
mp
ra
ta
pe
rc
hé
ce
l’
ho
al
fa
nt
ac
al
ci
o”
.
Il
lo
ro
so



rr
is
o
è
qu
el
lo
de
ll
a
pi
az
za
pi
en
a.
“F
el
ic
it
à,
gi
oi
a
e
am
or
e”
,
so
no
le
em
oz
io
ni
ch



e
ha
nn
o
pr
ov
at
o
no
n
ap
pe
na
ha
nn
o
vi
st
o
la
qu
an
ti
tà
di
lo
ro
co
et
an
ei
ch
e
ha
nn
o
ri



em
pi
to
la
pi
az
za
.
“C
i
si
am
o
pr
ep
ar
at
i
al
Gi
ub
il
eo
ce
rc
an
do
di
pr
es
ta
re
cu
ra
si
a
a



no
i
st
es
si
,
si
a
ag
li
al
tr
i
–
è
la
lo
ro
te
st
im
on
ia
nz
a
-.
C’
è
un
’a
tm
os
fe
ra
un
po
’



st
ra
na
.
Si
am
o
mo
lt
o
ad
do
lo
ra
ti
pe
r
la
mo
rt
e
de
l
Pa
pa
.
Pe
r
no
i
è
st
at
o
un
pa
dr



e,
un
no
nn
o
e
un
ma
es
tr
o”
.
Ch
e
co
sa
gl
i
è
ri
ma
st
o
ne
l
cu
or
e
de
l
Po
nt
ef
ic
e?
“Q
ua



nd
o
di
ce
va
di
pe
rd
on
ar
e
se
mp
re
.
Di
no
n
an
da
re
ma
i
a
do
rm
ir
e
la
se
ra
se
nz
a
av
er
pe



rd
on
at
o”
.

Giuseppe Muolo (AgenSir)


